
INGRID BETANCOURT È VIVA A quasi

sei anni dall’inizio della sua prigionia, la politi-

ca franco-colombiana è riapparsa in uno dei

video sequestrati dalla polizia della Colombia

nel corso di un blitz

contro le Farc (le For-

ze armate rivoluziona-

rie colombiane), nelle

cui mani si trova la Betancourt.
Lo sguardo assente, il volto scava-
to dalle fatiche patite in tutti que-
sti mesi e giorni passati nella giun-
gla, traun pertugio all’altro. A uno
deipolsidi IngridBetancourtsino-
ta una catenella, un bracciale, for-
seun segnaleper far capirequanto
sia importante come ostaggio an-
che rispetto ai sequestrati statuni-
tensi nelle mani delle Farc: lei, a
differenza degli altri ostaggi, è im-
perdibile per i guerriglieri
ex-marxistiguidatidalcomandan-
te Tirofijo. A ben guardare, però, i
polsidellapoliticanata ilgiornodi
Natale di 46 anni fa non presenta-
no abrasioni. Mentre il presidente
colombiano Uribe afferma che «i
videorivelanodelle torture, inpar-
ticolare nei casi di Ingrid Betan-
court edel senatoreLuis EliadoPe-
rez», e che si tratterebbe di tortura
a quella «dei campi di concentra-
mento nazisti». La Betancourt ha
anche scritto alla sua famiglia una
lunga lettera di 12 pagine di «di-
sperazione e solitudine». Lo ha re-
so noto suo figlio Lorenzo. «Non
ce la fa più, bisogna aiutarla, si ca-
pisce che non può reggere ancora
per molto».
«Adessoche abbiamo la prova che
è viva - hanno dichiarato la madre
Yolanda e la sorella Astrid -, è fon-
damentaleche si riapra il canale di
dialogo con la mediazione offerta
daChavez».Queste immaginidal-
la selva riaprono così la porta alle
speranze per il ritorno alla libertà
dellaBetancourt.Pochigiorni fa, il
presidentecolombianoAlvaroUri-
beavevadatoper finita -primaan-
cora che iniziasse - la mediazione
del suo omologo venezuelano che
si era detto pronto ad andare nella
selva al confine tra i due paesi per
tentarediconvincere leFarca libe-
rare l’attivista ecologista, candida-
ta alle presidenziali del 2002. «Vi-
sto che le Farc non danno prove
delsuostatodisalute...», avevadet-
to Uribe. E in pochi minuti aveva
liquidato l’offerta interessata di

Chavez, avallata (certo, non uffi-
cialmente) anche dal presidente
francese Nicolas Sarkozy.
Propriol’inquilinodell’Eliseoèsta-
to tra i primi acommentare leulti-
me immagini girate, presumibil-
mente a ottobre, dalle Farc. «Ades-

so che sappiamo che è viva - ha
detto Sarkozy -, dobbiamo fare il
possibile per ottenere la sua libera-
zione per far finire il suo calvario».
Da qui in poi, la diplomazia del
triangolo Parigi-Bogotà-Caracas
avverrà a riflettori spenti per non
sprecare anche questa occasione.
«Se la Francia non si fosse mossa -
havolutosottolineare ilprimomi-
nistro francese, François Fillon -,
questaprovanonsarebbemaiarri-
vata». Un messaggio chiaro rivol-
to sia aUribe che aChavez: qualsi-
asi passo futuro dovrà essere con-
cordatocon Parigi.Un’obbligazio-
ne politica vera e propria anche se
non sempre la Francia si è mossa

correttamente per liberare la Be-
tancourt: ancora brucia la figurac-
cia fatta dall’allora ministro degli
Esteri francese,DominiqueDeVil-
lepin,amicodellagiovanepolitica
sequestrata, che inviò un aereo ca-
rico di armi per le Farc passando

dal territorio brasiliano. L’aereo fu
bloccato proprio dall’esercito di
Brasilia, non avvertito da Parigi.
Una figuraccia e un buco nell’ac-
qua.
Le immagini di Ingrid Betancourt
in vita sono contenute in una del-
le cinque videocassette, registrate
il 23 e il 24 ottobre scorsi, seque-
strate dalla polizia colombiana. I
video erano custoditi da tre mem-
bridellacosiddettareteurbanadel-
la guerriglia ex-marxista, arrestati
giovedì sera. Un’operazione anco-
ra poco chiara che, con molta pro-
babilità, è stata orchestrata anche
dalle stesse Farc, vogliose (più che
volenterose) di far «fruttare» la lo-
ro sequestrataconmaggior valore.
Una mossa politica forse mirata
anche a scrollarsi di dosso l’alone
diguerriglia sempre meno legata a
una rivoluzione marxista e sem-

prepiùvincolataconilnarcotraffi-
co, l’altra fonte di finanziamento
delle Farc.
La polizia avrebbe anche seque-
strato almeno sette lettere scritte
da alcuni sequestrati e una non
meglio precisata «memoria digita-
le»delle Farc.Comedetto, nei cin-
que video ci sono anche le imma-
gini di molti altri rapiti nelle mani
dei guerriglieri di Tirofijo: i tre
«contractors» nordamericani

Mark Goncalves, Kein Stambler e
Thomas Howes, otto militari co-
lombiani e il senatore Luís Eladio
Pérez. A differenza delle immagi-
nidellaBetancourt,quelledeglial-
tri sequestrati hanno un tono, co-
medire,piùrilassatonei limitidel-
la situazioni incui sonocostretti a
vivere. Una differenza che confer-
merebbe quanto dichiarato mesi
fa da un ex guerrigliero delle Farc:
laBetancourtè l’unica sequestrata
vigilata 24 ore su 24, a vista, spes-
so isolata dagli altri e costretta a
continui cambi di nascondiglio
quasi quotidiani. Adesso, la paro-
la alla diplomazia: giovedì prossi-
mo, lecancelleriefrancese, colom-
biana e venezuelana si incontre-
rannoaBuenosAiresper l’investi-
turadellanuovapresidenteargen-
tina, Cristina Fernández de Kirch-
ner.

■ di Gabriel Bertinetto

GLI UFFICI ELETTORA-

LI di Hillary Clinton a Roche-

ster, nel New Hampshire so-

no stati assaltati ieri da uno

squilibrato. L’uomo è entra-

to nei locali, al pianterreno

di un piccolo edificio in mattoni
rossi, e mostrando quella che ha
detto essere una bomba, legata al
petto sotto la giacca, ha imposto
ad alcuni dei presenti di restare
con lui, mentre ad altri, fra cui
una donna con un bambino in
bracciodipochimesi, consentiva
diuscire.Unpaiod’oredopol’uo-
mo ha lasciato andare via tutti gli
ostaggi tranneunoesi èbarricato
all’interno rifiutando di conse-
gnarsi alla polizia.
Le autorità iniziavano allora con
lui un’estenuante trattativa tele-
fonica. Tra l’altro, ancora non era

chiaro se l’oggetto che aveva mo-
strato agli ostaggi in precedenza,
fossedavvero un ordigno esplosi-
vo. A tarda dopo diversi tentativi
di convincere l’uomo ad arren-
dersi,unblitzdellapoliziahapor-
tato al suo arresto. Si è appreso
che l’autore dell’impresa, Lee-
land Eisemberg (questa la sua
identità secondo la rete locale
Wmur), era persona nota da tem-
po nel vicinato per i suoi proble-
mi mentali. Uscendo di casa, in
mattinata, aveva prevenuto il fi-
glio: «Oggi faibene attenzione al-
le notizie».
Al momento dell’irruzione, Hil-
lary Clinton non era presente. Si
trovava in Virginia, dove avrebbe
dovuto tenere un comizio. Avuta
notizia di quanto stava accaden-
do, ha cancellato l’impegno, e at-
traverso il suo staff si è messa in
contatto con le autorità del New
Hampshire dicendosi disponibi-
le a recarsi a Rochester se le fosse

stato chiesto. A quanto pare l’uo-
mo aveva chiesto di parlare con
lei per lamentarsi delle carenze
del sistema sanitario americano.

Durante le prime fasi del seque-
stro, Anthony Ejarque, 42 anni,
proprietario di un ristorante qua-
si di fronte agli uffici della Clin-

ton, raccontava al telefono che
gliagenti eranoentratinel suo lo-
caleper sgomberarlo. Inquelmo-
mentoc’eranodatrentaaquaran-
ta persone fra clienti e camerieri.
Nelle vicinanze gli agenti aveva-
no evacuato anche una scuola e
gli uffici di Barack Obama e John
Edwards, rivali di Hillary alle pri-
marie Democratiche. Lungo la
North Main Street di Rochester si
faceva il deserto. Tutti gli accessi
venivanobloccati.Mobilitati tira-
tori scelti, artificieri, vigili del fuo-
co.
Prima che si diffondesse la noti-
zia dei drammatici avvenimenti
in corso nella città del New Ham-
pshire, l’attenzione dei media si
era concentrata sull’incontro di
Barack Obama con il sindaco di
New York, Michael Bloomberg. I
due avevano discusso argomenti
di «mutuo interesse» davanti a
unpiattodiuovaepatate inunri-
storante di Manhattan. Secondo
quello che si è appreso i temi af-
frontati durante il pranzo erano

stati l’economia, l’ambiente, la si-
curezza. Ma sono circolate voci a
proposito di un’alleanza Oba-
ma-Bloomberg in vista delle pri-
marie Democratiche. L’unica co-
sa certa è che il conto l’ha pagato
Obama.
Precedentemente il rivale di Hil-
lary era intervenuto all’Apollo,
un locale a pochi passi dal gratta-
cielo dove dal 2001 ha l’ufficio il
marito della Clinton, l’ex presi-
denteBill.All’Apollo,Obamaave-
va parlato di fronte a 1500 perso-
ne, in gran parte neri, che erano
rimaste in coda per un’ora all’in-
gresso pur di potere ascoltare dal-
la sua voce cosa intenderebbe fa-
re se fosse eletto alla Casa Bianca.
«Voglio dar voce a chi ha fame di
opportunità e sete di giustizia»,
ha detto Obama. «Non voglio
svegliarmi tra quattro anni sco-
prendo che ne abbiamo perso
l’opportunità»,haaggiuntopara-
frasando un testo di Martin Lu-
therKing. Lacandidatura diOba-
ma ha diviso gli afro-americani.

Ingrid Betancourt, nel video sequestrato ai rapitori arrestati in Colombia, in basso altri due americani nelle mani dei ribelli Foto Ap(3)

■ di Toni Fontana

Il filmato era in mano
a guerriglieri
delle Farc arrestati
Sarkozy: dobbiamo
liberarla

Ingrid Betancourt
è viva, la prova
arriva in un video
Alla famiglia una sua lunga lettera: è disperata
Il presidente colombiano Uribe: torturata dalle Farc

NUCLEARE

Solana deluso
dai colloqui
con l’Iran

Gillian Gibbons 54 anni, mae-
stra alla Unity High School di
Khartoumverràespulsa lapros-
sima settimana e, con il suo ri-
torno a Liverpool, sulla vicen-
dapotrebbecalare il silenzio. In
tal caso molti tireranno un so-
spirodi sollievo.Lavicenda,co-
mesièvisto ieriquandomiglia-
ia di persone hanno urlato a
Khartoum contro la donna
chiedendone la «fucilazione»,
rischia di incendiare gli animi
quantoquelladellevignetteda-
nesi su Maometto (2006). An-
che in questo caso èun presun-
to insultoal Profeta ad innesca-
re leproteste.Maestra inunisti-

tuto privato della capitale fre-
quentato dabambini tra i 6ed i
7 anni, la Gibbons avrebbe au-
torizzatoisuoi scolariachiama-
re«Maometto»unorsettodipe-
luche. Secondo gli amici della
donna e numerose associazio-
ni, anche musulmane, l’idea
della maestra non nascondeva
alcun intento malizioso o of-
fensivo.Mail25novembrel’in-
segnante è stata prelevata dalle
guardieeportata in carcere. Tre
giornidopoigiudici l’hannoac-
cusata di «insulto ai credenti e
sedizione», reati per i quali la
maestra rischiava un anno di
carcere o 40 frustate. Su «consi-

glio»deicapidel regime igiudi-
ci hanno evitato una pensante
condannacheavrebbescatena-
to forti e indignate reazioni in
Occidente. La maestra è stata
condannata a 15 giorni di de-
tenzione ed è stata decisa la sua
espulsione dal Sudan.
A Londra il premier britannico
Gordon Brown ha parlato due
volte con i familiari della mae-
stra, il Foreingn Office ha
espresso «forte preoccupazio-
ne», l’ArcivescovodiCanterbu-
ry, Rowan Williams ha critica-
to la sentenza definendola «in-
giustificata». Anche la Federa-
zione degli studenti islamici
(che - scrive Bbc - rappresenta
90mila persone nel Regno Uni-

to) esprime «grave preoccupa-
zione» per l’arresto della mae-
stra ed il presidente Ali Alhadi-
thi si è rivolto alle autorità di
Khartoum invitandole a «ga-
rantire la sicurezza di Gillan
Gibbons». Ilpresidentedelcon-
siglio dei musulmani del Re-
gnoUnito, Abdoul Bari si èdet-
to «inorridito» per la sentenza
dei giudici sudanesi.
Di tutt’altro segno le reazioni
chehannodominato lagiorna-
ta di ieri, venerdì di preghiera,
nella capitale sudanese.
Tra i tanti che hanno aizzato la
folla l’imam Abdul-Jalil Nazeer
al-Karouri che si è rivolto alla
folla riunita nella moschea di-
cendoche «mettere inprigione

questa signora non soddisfa la
sete dei musulmani sudanesi».
In molti hanno preso alla lette-
ra le sue raccomandazioni ed
hannodato vita allamanifesta-
zione nel corso della quale so-
no stati agitati coltelli ed altre
armi e si sono sentiti slogan in
favore della fucilazione della
donna.
Secondo Bbc i manifestanti gri-
davano «nessuna tolleranza,
pena di morte, uccidetela, met-
tetelaalmuro». Ilpresidentesu-
daneseOmaral-Bashir,nonpa-
re tuttavia intenzionato ad su-
scitarealtreproteste.Londra in-
fatti minaccia nuove sanzioni
ed il Sudan sta cercando di libe-
rarsi da quelle che già ci sono.

Anche Londra e, più in genera-
le, gli europei stanno cercando
diarchiviare infretta lavicenda
dellamaestra.L’8ed il9dicem-
bre si terrà a Lisbona il vertice
Europa-Africa che è stato ed è
preceduto da violente polemi-
che. Londra non vuole invitare
il leader dello Zimbabwe Ro-
bert Mugabe, accusato di aver
ordinato le stragi dei «farmers»,
i proprietari terrieri bianchi.
Ma Mugabe, anche in seguito
altentennamentideiportoghe-
si, è stato alla fine invitato e
Brownèora inserio imbarazzo.
L’apertura di un altro «fronte»
con il Sudan sta ulteriormente
complicandola vigiliadel sum-
mit.

Migliaia in piazza a Khartoum: fucilate quella maestra inglese
L’insegnante, accusata di aver insultato Maometto dando a un orsetto di peluche il suo nome, sarà espulsa dopo le proteste di Londra

PIANETA

Armato negli uffici di Hillary Clinton: arrestato sequestratore
Paura nel New Hampshire. L’uomo, affetto da problemi mentali, aveva iniziato a rilasciare gli ostaggi prima di essere catturato

■ di Leonardo Sacchetti

LONDRA L’Iran rimane in totale
rotta di collisione con Stati Uniti
edEuropa per le suecontroverse,
persistenti ambizioni nucleari: il
capo della diplomazia Ue Javier
Solana è uscito ieri scoraggiato
da cinque ore di faccia-a-faccia a
Londraconilnuovonegoziatore
di Teheran, Said Jalili. E a questo
punto sembra inevitabile che
l’Occidenteproporràilvarodiul-
teriori, più aspre sanzioni Onu
nei confronti di Teheran. «Devo
ammettere -haaffermatoSolana
- che mi aspettavo di più da cin-
que ore di colloquio e sono dun-
que deluso».

Poliziotti in azione durante il sequestro negli uffici del comitato di Hillary Clinton
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